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Comunità viva

Gianni Valente e Maria Rosa Pog-

gio sono le persone individuate 

come referenti diocesani per il Si-

nodo della Chiesa Italiana. Aiutati 

da una commissione si occuperan-

no di animare la consultazione si-

nodale in Diocesi, di raccogliere le 

indicazioni emerse e di trasmetter-

le alla Cei. Qui sotto abbiamo pub-

blicato due rifl essioni dei due dele-

gati.

Intanto sono pervenute due sche-

de per la consultazione: una rivol-

ta alle parrocchie e alle associazio-

ni ecclesiali, l’altra alle realtà non ec-

clesiali, che potrebbero essere coin-

volte comunque nella consultazio-

ne. Cominciamo a presentare quel-

la per la consultazione delle parroc-

chie e delle associazioni ecclesiali.

E’ una scheda molto articolata e 

che aff ronta dieci temi direttamen-

te presi dalla scheda di consultazio-

ne per il Sinodo della Chiesa Uni-

versale sulla sinodalità. 

1. I compagni di viaggio: con 

chi cammina la parrocchia? 

Chi riesce ad intercettare?

2. Ascoltare: chi ascolta la par-

rocchia, da chi si lascia inter-

pellare? Come fa ad ascoltare 

la Parola di Dio dietro la vita di 

tutti i giorni?

3. Prendere la parola: in che 

modo si riesce a instaurare un 

clima di schiettezza nella co-

municazione all’interno del 

mondo ecclesiale, in modo 

che le persone si sentano di 

prendere la parola?

4. Celebrare: come si promuo-

ve la partecipazione attiva dei 

fedeli alla liturgia?

5. Corresponsabili nella mis-

sione: come si riesce ad esse-

re missionari, condividendo il 

mandato dell’evangelizzazio-

ne dato da Gesù? Quali sono 

gli ambiti trascurati?

6. Dialogare nella Chiesa e 

nella società: in che modo 

il dialogo è metodo di lavo-

ro sia all’interno del mondo 

ecclesiale, sia nei confron-

ti dei mondi civili della politi-

ca, dell’economia, della cultu-

ra, dei poveri.

7. Con le altre confessioni cri-

stiane: verifi care le relazio-

ni che intratteniamo con loro 

all’interno del nostro territo-

rio.

8. Autorità e partecipazione:

come viene esercitata l’auto-

rità all’interno della parroc-

chia e quale peso ha il consi-

glio pastorale e altre équipe 

di collaborazione.

9. Discernere e decidere: in 

che modo all’interno del-

la parrocchia si prendono le 

decisioni, discernendo i passi 

giusti da compiere.

10. Formarsi alla sinodalità: 

quali occasioni formative ven-

gono date per crescere nella 

sinodalità.
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DIBATTITO S U L SINODO

Sinodo della Chiesa univer-

sale, sinodo della Chiesa dio-

cesana... non si è mai sentito 

così frequentemente la paro-

la “sinodo” come in questo pe-

riodo: termine ricco di signi-

fi cati, anche se etimologica-

mente semplice (SYN = con, 

ODOS = strada, ovvero fare 

strada insieme); in realtà tre-

mendamente forte e pregnante di 

concetti e signifi cati. 

E’ una parola narrativa, fi gurativa, 

che evoca l’immagine di un popolo, 

di persone che si muovono insieme 

verso la stessa meta. Fa sinodo una 

famiglia, un gruppo, una comunità, 

una classe di scuola: signifi ca disporsi 

a lavorare insieme, in una dimensio-

ne di ascolto, di dialogo, di confron-

to, di raccolta delle esperienze e di 

analisi delle stesse. 

Siamo nella tappa diocesana del Si-

nodo universale, ottobre 2021 - apri-

le 2022, a cui farà seguito la 

tappa continentale, settem-

bre 2022 - marzo 2023, in cui 

si dialogherà sul testo del pri-

mo Instrumentum laboris che 

verrà elaborato sulla base dei 

riscontri diocesani; infi ne vi 

sarà la terza ed ultima tap-

pa, ovvero quella della Chie-

sa universale, ottobre 2023- 

2025. Il momento chiave del percor-

so è la celebrazione della XVI Assem-

blea Generale Ordinaria del Sinodo 

dei Vescovi, nell’ottobre 2023, quan-

do si proverà a tirare le conclusioni; 

a seguire la fase attuativa, che coin-

volgerà nuovamente le Chiese parti-

colari. 

Quante tappe! E qui non parlia-

mo ancora del cammino ulteriore ri-

chiesto alla Chiesa italiana, per cui il 

percorso sinodale proseguirà fi no al 

2025. Mi piace pensare a questo per-

Sinodo della Chiesa cattolica?
Sì... parliamone

Torniamo ad ascoltare
sullo stile del Concilio

La stagione pandemica che 

stiamo attraversando con 

il suo carico di lutti e soff e-

renze, con le drammatiche 

conseguenze sul piano so-

ciale ed economico segnate 

da un accresciuto individua-

lismo e da una sempre più 

evidente diffi  denza nei con-

fronti dell’altro, ci ha costretti 

a fermarci e a domandarci che cosa 

sia davvero essenziale nella vita, an-

cor più nella vita di Fede. In questo 

contesto si inserisce il Sinodo che, 

avviato con la celebrazione del Ve-

scovo di domenica 17 ottobre, dure-

rà fi no al 2025. La prima fase di que-

sto percorso è dedicata infatti all’a-

scolto, “Ascolta!” è l’imperativo bibli-

co da imparare: ascolto della Parola 

di Dio e ascolto dei segni dei tem-

pi, ascolto del grido della Terra e di 

quello dei poveri. Dobbiamo vive-

re questa esperienza con umiltà, at-

tenzione, disinteresse per fa-

vorire un clima di accoglien-

za che metta anche quelli 

che in questi anni sono sta-

ti ai margini o che si sono al-

lontanati durante la pande-

mia nella condizione di poter 

esprimere la propria opinio-

ne, perché in ciascuno opera 

in qualche misura lo Spirito di 

Dio. Un cammino sinodale che non 

ignori la voce di qualcuno, ma che 

prenda avvio da un ascolto, paziente 

e capillare, di tutto il popolo di Dio; 

rallentare il passo, mettere da parte 

l’ansia per le cose da sbrigare, aspet-

tare chi fa più fatica sono gli aspet-

ti importanti per un ascolto inclu-

sivo. La richiesta che viene rivolta a 

ciascuno di noi è di vivere in pienez-

za quel modello nato dal Concilio di 

“Popolo di Dio” dove vescovi, presbi-

teri, diaconi, laici, ascoltandosi reci-
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